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1 Roma, 12 maggio 


è compiaciuta 
dello dichiarazioni fatte aicuni giorni 
or 1000 dal signor Marcourt nella Ca- 
mera dei Comuni sopra gli obblighi 
dei governi verso gli assassini politici 
e delle quali il telegrafo ci ha reso 
conto. Anche i giornali di Vienna si 
orcaparono di queste dichiarazioni. Nel 
Fromdenblalt, organo ufficioso, ab- 
biamo letto il seguente giudizio : « Ci 
sembra certo, dopo il solenne impegno 
preso dol ministro inglese nel Parla- 
mento, che, so tutti gli Stati eontinen- 
tali riconoscono i principii esposti dal 
sig. Harcourt dal punto di luce del di- 
ritto pubblico e lealmente li applicano, 
la questione sarà sciolta, senza che per 
questo siavi bisogno d'una Conferenza 
particolare, > Il quale giudizio è oggi 
argomento di alcano osservazioni del 
Nord, interprete del pensiero della 
Cancelleria russa, che crediamo op- 
portuno riprodurre , a titolo di ero- 
par Noi faremo avvertire al Frem- 
denblalt che la Conferenza proposta 
avrebbe appunto per iscopo di creare 
un arcordo fra tatti gli Stati sopra 
carti principii, coi quali dovrebbero 
quind'innanzi gorernarai, a di assieu- 
rarno l'applicazione uniforme. Non vi 
è dubbio che cotesto risultato potrebbs 
essere ottenuto senza che solu 
tamente necessaria la riunione di una 
Conferenza, Ma resta a sapore se que- 

efficace a) con- 


viennese 
dichiarazioni del sig. Harcourt 
provano, ad ogni modo, che l'Europa 
infine a rendersi esatta 
conto della importanza dell’ opera i 
ternazionale colla quala si collega il 
disegno della Conferenza. In questa 
opera di preservazione si volle velare 
il ristabilimento della Santa Allean 
sa minaccia di reazione universal 
dichiarazione di guerra a tutte lo 
Sori. Questo ridicola accuse appar» 
tera sopratutto nei giornali di Vienna. 
E ora nella ste«sa Vienna un giornala 
proclama la completa erroneità di sif- 
fitte accusa, affarmand? che il disegno 
del'a Conferenza, riganrdato come stru- 
mento di rea tendenze, non si allon- 
tina noterolmente, in sostan: 
al fino a cui mira, dai principi affer- 
sati da un ministro liberale inglese in 
nome del governo suo. » 

ll Nuoro Tempo di Pietroburgo pub- 
blica un articolo snpra le violenze onde 
fureno oggetto gl' israeliti in alcuno 
loralità della Russia. Questi fatti, esso 
dire, provano quanto siano anormali le 
relazioni tra la popolazione russa 0 
gl'israeliti, Non solamente {l basso po- 
polo delle città ebbe parto nei disor- 

ini, ma vi ebbe parta anche la popo. 
lazione delle compagne © terrorizzò i 

Il Nuoto Tempo attribu) co- 
ssi al solito fatto della popo- 
lazione russa, il a 


sì ora l'esagerazione del prezzo 
tel pane. Ma altri giornali, per eseme 
pin l'Ordine, vi rogliono vedere un 
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+ vecchio abbedi passi= 
Un paio di volte cea gli 

ceh. in volto senza parlare, 

ia con un atto eui 

Ma il 

tuo amico la intendera perfettamente: 
© Voi sieto stato il mio anglo cu- 
stoda, addio : il più caro, il migliore 
degli amici... non tarderetea raggiun» 
furono le sue nitime 

suoi ocrhi, tuttora elo- 

fissarono con una non di- 

ile espressione di tenerezza, 

1u lady Belmonte, e la sua mano cercò 
Quella della sua affezionata Gioranna 
cho era stata chiamata con grande 
Mlecitadine... queste furono lo sue ul- 


scadono cell'altimo d'ogni mesa. 


— In Roma est. BS 
Por Roma 8 


sintomo più grave, Questo giornale si 
domanda so lo cause dei disordini erano 
politiche, economiche o religiose. Se i 


tradizioni locali ostili all'elemento o- 
braico, almeno tra la popolazione greca, 
la quale ricorda ancora l'atteggiamento 
degl'israeliti nell'epoca della sepoltura 
del patriarca ecumenico Gregorio. Ma 
anche a Odessa, nell'epoca dei disor- 
dini del 1874, le cause economiche ave- 
vano concorso colla cause religi 
produrli. Ed è questa medesima îrri- 
tazione, ad un tempo economica e re- 
ligiosa, che si dovette produrre ora a 
Elisabethgrad, ad Olsiopol e nei vi 
loggi contermini. 1 quali motivi, però, 
essendo permanenti, donde prorenne 
l'iniziativa delle violenze usataagl'israe- 
liti dalla popolazione stessa ? L'Ordre 
ne trova la ragione negli effetti del 

iguaggio di una frazione influente 
della stampa provinciale, la quale a- 
vrebbe fatto troppo leggermente appello 
allo passioni religiose a proposito dei 
cattivi raccolti e del caro dei viveri 
che ne sarebbe risultato. 


LA CIRCOLARE FRANCESE 


Non ei siamo mai illusi sulle inten- 
zioni della Francia, e fin da quando 
fa annunziata la spedizione di Tunisi 
giudicammo ch'essa dovesse inevitabi 
mente condurre a risultati ben diversi 
da quelli accennati nelle dichiarazioni 
del governo francese al nostro mini. 
stero, il quale, o ha dato prora di grande 
ingenuità, o, presccapato unicamente 
dolla propria esistenza, non ha nvuto 
il coraggio di dire tutta la verità al 
Parlamento e al pics, 
| Lo sbarco a Bisorta, la marcia su 
Tunisi erano in aperta contraddizione 
con quelle dichiarazioni @ sarebbero 
stati sufficienti a toglioro ogni dubbio 
sullo scopo della Frencia. Ma ora è 
vonuta la circolare del signor Parth 
lemy Saint-Hilaire, @ grave e dolorosa 
è stata in Italia l'impressione prodotta 
| da questo documento, Eridente è il 
iero che lo ha inspirato. Non br- 
sta che il boy dia soddisfazione alle 
domande della Francia, ma la tu 
francesi richiede che la 
sia sottratta ad ogni altra 
influenza che non sia la francese. E 
tatto ciò è detto con aspro linguaggio 
e con poco velate allusioni all’ Italia, 
che si ritiene la princi 
del bey nello sue velleità d'indipen- 
denza. Non avevamo dunque torto di 


muoressero da una parola d'ordinu 
tra<messa dal loro governo. 
Le sottili distinzioni che qualche no- 
‘0 giornale ministerial 
a tale proposito, non giorano a di- 
stroggere un piano lungamente med 
tato e prestabilito. Dopo la guerra di. 
sastrosa del 1870, dopo disci anni di 
raccoglimento, la Francia sente il bi. 
sogno di affermarsi di nuovo come una 
grande e forte potenza, e l'istinto della 


——______—_—___— 


tima dimostrazioni d' 
geva dal limitare 


fotto ch'ella rol- 
lella tomba. 


E così ella moriva: col placido so | 


Giornale Quotidiano 


conservazione avyerte il governo re- 
pubblicono che solo a quosto patto po-' 
trà durare @ rimuovere o allontanare 
il pericolo di una crisi interne, Perchè 
a scelto l'Italia a strumento di 
ata prova di vigore? Per più ragioni. 
Ia primo laogo perchè il miglior modo 
di mostrarsi forti si è di rivolgere la 
propria forza contro uno Stato più 
bole, @ certamente nessuno in Francia 
si sarebbo stimato în grado di sfidare 
iro della Germania. C'è di più: una 
all'Italia poteva riavvi= 
cinare al governo repubblicano i cle- 
ricali e i logittimisti o almeno atte- 
muarne l'opposizione, ora che quel go- 
verno incor provare la neces. 
sità di appoggiarsi agli elementi con- 
sorvatori per difendersi contro la parte 
più sfrenata della demagogia e pi 
nire una rivoluzione sociale. E final 
nte non va dimenticato ch'è nelle 
ioni della borghesia francese il 
considerare la grandezza © la prospe- 
rità dell'Italia come una minaccia per 


ritornano all'antica pol 
narchia di Luglio e dol sig. Thiers. 1 
rappresentanti di questa politica non 
perdonarono a Napoleone III Ja guerra 
del 1859 © la ritennero un gravissimo 
errore dal punto di vista francese. 

I ministri di Luigi Filippo, quelli 
della repubblica del 1848, gli attuali | 
reggilori della Francia appartengono | 
tutti, per ciò che riguarda la politica | 
estera, alla medesima scuola. Ora i 
tempi sono mutati , l'unità italiana è 
un fatto compiuto e irrevocabile, ne vi 
è alcuno che reputi possibila di di- 
struggerla. Ma quella scuola di cui 
parlammo poc'anzi, è ancora d'avviso 


indipendente non esca dai 
confini di una potenza di 
anche di terzo ordi Non di 
tulti i francesi pensino a-questo modo ! 
@ che in quella nobile nazion i 
abbiamo un buon numero di sinc 
amici, desiderosi. di veder la Francia | 
e l'Italia procedere di conserva nelle rie } 
della civiltà, porgendosi scambierole a- | 
iuto. Ma d'altro canto non ci sorprende | 
neppure che, aizzate le cieche pas- | 
sioni popolari contro di noi, diffusa con | 
perfide invenzioni e con falsi ragiona- ! 
menti l'idea di un antagonismo fra gli | 
© gli interessi ita- ! 
Ilo stato presente | 


Noi ci siamo sempre guardati delle 
esagerazioni e continuiamo anche ora } 
ad esaminare freddamente la situazio- i 
ne. Siamo persuasi che il governo fran- | 
gese non desidera una guerra coll'Ita- | 

E della nostra opinione diremo ! 
franemente le ragioni. È verissimo 
che gli nomini, i quali guidano i de- | 
stini della repubblica francese, hanno ! 
duopo, anche per le future elezioni, di } 
un qualche prestigio militare, oltre la i 


cidità che spirava da quel volto - la 
mite, beata, angelica espressione di 
quello fattezze? lovero si potera dire 


reno sorriso di una santa ant labbro, { di lei col Poeta 


Ell'era fin dalla nascita sortita ad es- 
sere un angelo; ritemprata dalla suo 
sofferenze essa lo divenne più cha mai 
ed ora circondata dai sui amici ella 
godeva di una morta almeno più fa- 
lice che nol fosse stata In sun brove 


Lxti 


Profondo fu il dolora cagionato da 
tale avconimento. 

I giusani ricecettero l'snnonei 
quel dolore impetuoso © sinsero pro- 


s'asciugano appena versate. I di lei 


amore per Rosalia si era accresciuto | 


e rinvigorito col crescere degli n 

6 del vigore giovanile; od imm 
era il cordoglio cui non le ri 

di calmare. Fa soltanto dappoi che sua 
madre l'ebbe condotta al leito di 
mica sua che quello spettacolo, a cui 
sul primo le parera di non poter aver 
forza di guardare, valse a porre in 
calma il suo spirito. Come poter 
infetti rimpiangere la sorte. è 


i 

i 

| prio del'a età loro. La lagrimo di lady } 
Geltrude non eran però di quelle che 


Morto bella parea nel suo bol viso 
A lungo si trattenno lady Geltrsde 
a contemplare colei di cui sempre si 


È cara le sarebbe stata la rimembranza 
i Una specio di fascino parava 


rato 
narla n quel posto. i 
sto di dolee malino: 
alla turbolenta d 


an cordoglio 
in era succeduto 
olazione di prima. 
Avrebb'ella potuto deuderare, nel uo 
egoistivo rammarico, di richiamare la 
cara infelice a quel mando che era 
stito ripieno di tanta sventara per lei? 
Oh, no! 
Joginorchiata presso a quel letto, 
colla faccia nascosta tra le mani, lady 


i Geltrude avora pregato di essere l- 


i 

sciata sola per pochi momenti @ i 
Belmonte vi avera aderito, convinta 
che ciò che chiedera lo sarebbe poi 

riuscito a sollievo. 

ispirazioni del suo emore giora. 

chi ci avesse potuto leggi - 

vrebbe scorto per certo essere del 


sorta nei propri pen- 
‘era avvista di un altro 
che era entrato, finchè non 


sieri, non 
indivi 


diletta amica nel mirare la celeste pla- ‘ lo senti inginocehiarsi al suo fianco. 


maggiore autorità all’estero. Questo pro- 
«ilitare lo speravano in Tunisia 

dove la.mancanza assoluti di ogni re- 
s tenza ha sgominato le loro previ 
ioni. Un simulacro di battaglia contro 
i Kramiri avrebbe solleticato l'orgo- 
glio nazionale. Ma in Tunisia non 5° 
avuto alcun fatto d'armi, e lo opora- 
zioni diguerra, preparate con tanta pom- 
pa, si sono ridotte ad una passeggiata. 
, pertanto, tutti i sognati 

vantaggi d'una campagna militare. Ma 
a nostro avviso che 


imente in Italia, nemici 
da combattere collo armi. Per quanto 
grando il nostro isolamento, una 
guerra sul continente europeo sarebbe 
tante 6 così gravi compli= 
cazioni, che lo altre potenze vi si senti- 
rebbero trascinate loro malgrado, tanto 
più che l'Italia, assalita, troverebbo 
nel suo patriottismo la forza di com- 
piere i sacrifizi necessari per difendere 
l'integrità del proprio territorio. Elimi- 
niamo, dunque, l'ipotesi d'una guerra 
tra la Francia e l'Italia, 

Ma gli allori che ‘la Francia, per 
cause indipendenti dalla sua volontà e 
dal valore de' suoi soldati, non ha po- 
tato conseguire sui campi della Toni- 
sia, vorrà raccoglierli nel campo di- 
plomatico. Anzi la mancanza di una 
campagna militare la obbliga a coprirsi 
di gloria nella campagna diplomatica 
per non perdore il frutto di tutto il 
rumore suscitato in questi giorni. Che 
cosa significherebbe, però, cho impor 
tanza avrebb» una vittoria diplomatica 
esclusivamento contro il bey di Tunisi, 
sovratutto non assendo stata preceduta 
da una guerra ? Ecco, sdunque, la 
plomazia francese costretta a farsi o- 
nore altrimenti. E, a tal uopo, il no- 
stro isolamento , che forse cesserebba 
il giorno in cui dalle parole si volesso 


! passaro ai fatti, la serve mirabilmente, 


Contro la circolari del sig. Barthélemy 
Saint-Hilaire, contro qualunque condi- 
zione si voglia imporre al bey a danno 
dei nostri interessi, noi non troviumo 
presso le altre potenze nè difesa nà 
appoggio. 

Dobbiamo noi prestarci a questo giuoco, 
che, in fondo, va a scapito della nostra 
dignità ? Ecco il quesito che abbiamo 
posto più volte e che ora ripetiamo. 
Ma dalle poco liete condizioni in cui 
ora ci troriamo non si esce nè colle 
spavalderio, nè spingendo la rassegna- 
zione fino alla vigliaccheria, nè chiu- 
dendo gli occhi sulle vere origini del 
malo. Che cosa ci ha dato Ja Sinistra 
in cinque anni di governo? Una poli- 
tica finanziaria che, togliondo al paese 
ogni mezzo di premunirsi contro le 
offese, lo ha screditato all'estero — Una 

ra, che ci espone a dure 
ioni senza che ci conforti la sin- 

cora amicizia di alcano Stato—E il ri 
medio non si troyerà certamentè, come 
vorrebbe taluno , în una modificazione 
ministeriala , che non ‘significherebbe 
un mutamento nell'indirizzo politico del 
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Allora alzò gli occhi e vide il signor 

Leslie e s'accorse che il proprio do. 
to grande, non poteva 

paragonarsi a quello che seatira il'po- 

vero vecchio. Nel suo semi 

lido, stravolto, nella sua 


va il cuore a mirarla, ella leggera 

un dolore tale che poneva freno a 

quello di lei. Davvero, ei sembr 

lor padre di un’ unica figlia. 

— Signor Leslia 

ringraziato meco Iddio della misori= 

cordin usata a questa nostra cara. 
late com'ella, in morte, ci sor- 


che era il tempo di do- 
incere il proprio dolore 6 con- 
fortare l'altrai : 

— Ricordate quanto ella. sofferso, 
quanto fosse poco atta a lottare cogli 
ostacoli che 1a cingevano d'ogni parte. 
Io pure mi sentivo desolata, quasi ri- 
bello ai divini voleri innanzi di averla 
veduta così; ed ora io stessa, che l'ho 
amata di un'affeziono cui soltanto la 
vostra potrà aver uguagliato, sento che 
sarebbe crudeltà il volerla richiamare 
alia vita, 

Il signor Leslie chinò il capo e mor- 
morò debolmente : amen, ma eravi un 
abbattimento sì completo în tutto l'es- 


i 


f 
i 
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ella esclamò, — | 


| 
| 


1 roso 


Tn Roma all'Amisinistrazione dl j.ctasl, vis del Seminario, n. 87, pinn= 


terreno. Nelle pi 


incie, presso gli Sci postali, 


A Parigi, all'Agenco Navna ; rue Notro Den? dex Vietoirea, %. — A 
Londra, Daisy Davies et Comp, }. Finch Lan, Corbili E 0. 

Lo lettere e i reclami devono essero inviati franci ali‘Amm'tistrazione 
‘del Giornale. — Non si restiluiseono È manoseritt. 


Richiami 0 cambiamen 


rizzo dorono avero unita la fascia in corso 


sotto cui si spedisce il Giornale. 


Por gli 


nzi rivolgersi esclusicamente all'Agenzia d Anuvazi det 


Giornale L'Orimone, via dol Semizario, 87, pianterreno, ROMA, 


governo. Poichè si parla tanto di pa- 
triottismo, diremo sonz'altro che questo 
impone di costituire un governo anto- 
revole, disposto a riparare gli errori 
commessi e che dia saldo guarentige 
alla nazione di non commetterne dei 
muovi. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


© 10 maggio. — Credo utile 
darvi nolizio elrea la riunione della 
Costitazionale di questa pro 
tosì qui ieri l'altro, in casa dal senatore 
Monaco La Vallette. La riunione riuscì 
assai cordiale; la prosidonza fu trauta dal- 
l'egregio senstoro Monaco, che apri la tor- 
un discorso breve, nel quale, con 
cera ed efficace, dipinto le tristi 
ui il peso è ridotto per la 
politica incoerente del partito che è al go- 
verno, segatamento del lato della politica 
estera. E combattendo quelli che alfermano 
la Destra essere tn partito finito, concluse 
afformando ch'essa sarà finita solo il giorno 
ia cui la sevola dei veri principii di li- 
Berià o il concetto dello Stato moderno 
non cooteranno più alcna seguaoe. Esortd 
l'assemblea alla più grando oporosità è 
propose un saluto alla Costituzionale ns- 
poletana, di cai era presento ua compo= 
nents del Consiglio direttivo, il marcheso 
Della Valle, Questi, ringraziato il prosi- 
itazionalo napole- 


lettera del Bonghi, prosilouto, 
6 di un telogramma dell'on. De Zerbi, rico- 
presidente di quell'Associazione = lettera e 
tolegramma la cui lettura fu accolta con 
grando simpatia dall'assemblea, cho si pa- 
lesò eratistima ai due egregi uomini dei 
sentimenti di fratallanza a solidurietà po- 
litica cho essi esprimevano ni modorati 
abruzzesi, a nome degli amici politiei di 
Napoli. 
Dopo di questo, l'egregio cav, Lanciano, 
viso-prosidento dell'Assoaiazione 
più antichi o vonerandi patriotti 


vole, nel quale all'esposizione dell'opsra 
doll'Amosiaziono erano invesiati acuti 0 
Giudizi sallo condizioni della Do- 
stra fuori © dentro la Camera, L'assemblea 
feco vivo plauso a quei concetti così esatti 
® precisi, esposti con brio ed eloganza ra- 
rissima di forma. Procedutosi alla olezione 
dogli ufii, questa rispltò con la ricon- 
farma della maggior parto degli uscenti. 
L'ogrogio Lanciano, rieletto a vice-pre- 
sidento a voti unanimi avrebbe voluto di- 
metiorsi, ma si spera fondatamente cho 
egli roceda da questo proposito, ed ag- 
giuoga ai molti sacrifici sostenuti pl prese, 
questo ancora di spendere ancha per l'er- 
venira l'opera sua per la direzione del par 
tito moderato chiotino, che deva alla ma 
a rotta cd intelligente di trovarsi 
cggi in condizioni di gran lunga migliori 
di qualche anno fa. Stamane poi ba avato 
luogo la costituzione del Comitato provin» 
cialo di Chieti par l'Esposizione mondiale 
di Roma. Ua componente il Coinitato cene 
tralo promotore, lo stesso. marcheso Della 
Valla sopravominato, ha esposto ia brevi 
parolo al 
gondizioni dell'impresa e4 i suoi gr 
progressi, ha enumerato ls difficoltà cho lo 
ai muovono contro confutandole o sccennan- 


—________—m6&6 


ser suo che riusciva veramento dolo- 
mirarsi. 

— Lasciate ch'io possa prendere il 
suo posto, caro signore! — esclamò 
Gertrude, - Permettetomi l'essere la 
figlia dei vostri ultimi anni, So ch'io 
non potrò mai essere uguale a lei nelle 
vostre affezioni; ma nondimeno come 
l'amica che le fu tanto can 
posso: tentarlo 
cadavere, jo m'impogno ad essere la 
vostra devota e affezionata figlia. Sarà il 
mio più caro studio lo sforzarmi di 
alleviara il vontro cordoglio. 

L'afflitto vecchio mon potà rispon= 
dore che colle lagrime © collo strin- 
gere ripatutamente al cuore e alle lab- 
bra le mani della cara fanciulla, per 
isforzarsi a dimostrare la sua gratitu- 
dine. Ma, guardando al sembiante del- 
l'esanime Rosalia ei sentiva che, in 
questo mondo, tatto era finito per lui: 
che nell'avanzata sua età nulla ormai 
potea ravvivare le annientate affezioni 
del auo cuore, Tutto ciò che gli rima« 
neva su questa terra, si era di sj 
@ pregare d'esser riunita in altra vita 
a colei eon cui eran seppelliti i suoi 
più caldi affetti terreni. 


| 
| 


do di quanta importanza sia per l'avvenire 
della patria la prospera riuscita di questa 
Mostra, cha può apriro un vasto campo di 
attività @ di guadagno al nostro commer= 
d allo indastrio nazionali; ha ringra: 
sinto la cittadinanza chietina di aver ri 
sposto all'appello fatto al ao patriottismo 
con quello slancio che aompre 
in prima linear iguardo al movimento ed 
al progresso intellettualo dol paese ed ha 
invitato, in momo del Comitato esntralo dî 
Rome, il Comitato chietino a costituirsi. 
rlato salla costitazione del Co- 
mitato in vario senso il cav. Lancio, il 
barono Sanità, il barone De Angella, il 
prof. Lansellolti, il cav. De Attilila, il 
cav. Selecchi, il csv. Do Laurentiis e il 
sematoro Monaco, Venutosi ai voti sono 
risultati eletti 11 socatore Monsco Laval- 
letta, presideote, il cav. Lanciano e il ca- 
valiere Do Attilits, vioo-presidenti, il 
rone Do Angelis, segretario , l'ingegnere 
De Leonardis o il dottor Zarolo, vice-so- 
gretari. Questo Comitato sorge sotto i più 
lieti auspici © tutto fa prevedore eh'osso si 
porrà utilmente a capo del movimento della 
provincia per la grando Mostra unive 
Debbo finire son una dolorosa notiia. 
Ieri notte è morto qui Giustino OMletter, 
giovano pleno di rare doti di mente e di 
cuore, sppartononte ad una delle più co- 
spicuo famiglio abruzzesi, Qui îl rimpianto 
no è grandissimo e por lai morto, 0 per 
l'ogregia; famiglia immersa nel lutto da 
questa perdita inattesa, Il suo farotro fa 
jori seguito dall'intera elttadinazza, una 
nime in questa dimostrazione di affetto, 
senza distinzione di classe o di partito. 


NOTIZIE ESTERE 


AUSTRIA-UNGHERIA. — Pra lo ono» 
rificonze conferite in occasiono degli spon- 
tali dell'arciduca Rodol‘o, noteremo che il 
ministro della difesa dol pneso, conte Wel- 
forsksimb, ottenno la dignità di eonsigi 
Iimtimo, ed il ministro delle finanze dott. 
Dunajowski, l'Ordine della Corona di ferro 
di prima classo. 

— Alcuni gioranli crechi annunziano 
che la Sessione del Reichsrath sarà proro- 
gata a tutto giugno, Dopo Il bilaneio ver- 


le proposte di Herbst e di Wurmbrand 
alla quistiono della lingua, mentre la 
Iottura della proposta Hohenwart, 
riguerdanto la competenza del tribunale 
dell'inpero, e la proposta di Zeithammer 
relativa alla revisiono della Jegge eletto- 
rale saranno riserbato al prossimo sooralo 
di Sessione. Prima della fine della Sessione 


a con modificazioni dalla. Ca- 
mera dei Signori, fra questi anebo il pro- 
getto Lienbacher riguardanto l'obbligo di 
frequentazione scolastios. 

GERMANIA. — Il Tageblatt di Ber- 
lino pubblica il seguonte tolegramma da 
Costantinopoli 0: 

« L'ambascistore turco a Berlino, Si 
dullah Bey, in seguito ello ultima indagit 
avvenuto nell'affare dell'assassinio del rul- 
tano Abdal Aziz, è compromesso nella sur 
posiziona # fu chismato a Costantinopoli. 
Egli è accusato di avor seritto fn nome del 
saltano Abdal-Aziz una falsa lettera a Mu 
rad (il sucoessore di Abdul Aziz) Delle 
frasi minacoioso; contenuto fn quella Jot- 
tera, indussero Murad ad approvare il pro- 
gettato assassinio ed ebbro per effetto il 
trasloco dell'Infolico, Abdul Ari. nal pa- 
lazzo dove fa commento il delitto. » 


n ——————— 
LXNI. 


CONCLUSIONE. 


Alcuni mesi sono trascorsi da quel 
giorno. 

Ser Erancesco Somerrille, a stupore 
di oguuno, dopo una lunga e penosa 
malattia guarì del tutto dalle fconse- 
guenze della ferita recatagli dall'infe- 
lice Arturo. A completaro Ja sua gua 
rigione, gli fu consigliato di passsre 
un inverno su) continente, e quivi egli 
si recò, accompagnato dal sig. Lestio 
che, alle ripetuto 6 forvide preghiere 
del baronetto, erasi finalmente indotto 
a far un sì grande sforzo per compis- 
cerlo. Chi avrebbe mai potuto supporre 
che l'effranto vegliardo sarebbe stato 
scelto dal gaio cavaliere a compagno? 
Pure così fu; e sicuramente so il si- 
gnor Leslie avesse potuto ancora pro- 
vare un vivo senso di soddisfazione 
ciò sarebbe stato nell'osservare, a tutti 
i giorni, a tutte l'ore, il miglioramento 
seguito nell'animo 6 nel cuore del gio 
vane. Prima d'esser colpito dall'avver- 
Fond brr ‘era age a con 
templare che un lato della vita, quello 
della gioia e del piacere. Ma da quel 
giorno in poi l'avea comtemplato dagli 
Altri lati; © fl tempo da lui male speso, 


rispondenza od articoli molto simpatiei. 
ol 
l'Austria fa occasione delle forte nuziali 
ae si celebrano a Vienna, La Post sorive; 
« Dopo luaghi anni dì tenzione 4 riva 
Mit, la Germania o l'Austria. sono unite 
dal vincolo d'ana simpatia reciproca ® 
gincora, simpatia derivante non solo dal- 
affinità di rezza cho ci unisco ai teleschi 
dell'Austria, ma innanzi tutto dalla con- 
vinzione. della comunanza d'interessi poli- 
tici fortemente, radicata, esistonto fra la 
Germania 0 l'Austris-Ungheria. 
€ Sorvinmo con calde simpatie 0 coi 
più ferridi voti lo sviluppo interno della 
monarchia; scorziaro senza invidia ogni 
passo ch' ossa [fa per adompiore la ea 
ono mondiale; @ ci commuore lieti 
mente il saporo che 


dello duo potsnza amisbe e 
Brerà sompre uno dei più pre 
dell'opoca attuslo, » 

— Ut altro inauccesto pei progetti pre- 
sentati dal principo di Bismarck, Il pro- 
getto di legco che colpiva d'imponta co- 
loro cha non erano chismati a far 
del servizio militare, fu respinto al 
niuità dsl Ruiobatag. Vonne notato che il 
ministro dell’agrisoltura prussiano, dottor 
Lucius, votò contro il progetto, ad îl conta 
Moltke si allontanò prima della votazione. 

— Il Tageblatt ed altri giornali di Bor 
lino rilevano la doppiezza di Iingraggio @ 
lo inesatozzo della stampa ufficiosa pari= 
gina nell’afaro di Tunisi. Ora si fanno 

loglal boy ed al suo ministro; ora si 
amuovono contro di essi lo pil esagerate ac- 
car 

È davvero ridisola - ossorva il Tage- 
Biatt = Ja descrizione data dui 


quosti ultimi perdettero 250 morti o 11 
prigionieri, ed i francori non ebbero che 
0 ed on ussero feriti ! Bisogna cro- 

dero che gli arabi fuggirono tutti come 
lopri; ed allora come si può chiamare quel 
fatto una « batteglia formale?» 

Anche la Deutsche Zeitung di Vienna 
quostata che lo asserzioni della stampa uf- 

ivsa francess hanno ormai perduto ogni 
etedito. sa 

RUSSIA. — Un dispaccio da Pietro. 
burgo, 8 alla Nene Freie Prome, annun- 
zia che i ministri Pobedonosgew e Walu= 
Jew hanno l'intenzione di ritirarei. 

— Il generale Skobolew è partito, il 6 
maggio, da Krasmowodik per Pietroburgo. 


——_————_____—& 


Parlamento Italiano 


SENATO DEL REGNO 
Presidenza del presidente Teeehto. 
Tornata dol 12 maggio. 

La seduta è aperta allo 2 25 collo so- 

Vite formalità. 

Si dA lettura del processo verbalo del- 
l'altima tornata, cho ò approvato, 

canne (segretario) fa l'appello 
baminalo per la votazione di ballottaggio 
per la momina di tro membri a con 
mento della Giunta d'inobiesta sullo at- 
taali condizioni della marina mercantito o 
Par la votazione per la somina di quattro 
membri alla Commissione permanonte per 
l'abolizione del corso forzoso, 

Le urno rimangono aperto. 

L'ordine del giorno reca il seguito dolla 
discussione generale sul progetto di legge 
che riguarda il concorso dello Stato nelle 
opere adilizio e di ampliamento dolla ca- 
pitalo dol Rogn 

racomerti riopiloga brovomento il 

Îiscorso pronunciato nella seduta di 
ieri, 

Combatte l'opinione ieri espressa che 
Roma, diventando capitale del Regno, so- 
quistasso moltissimo. 

Fa ossorcaro che Roma, capitalo di 2 

di abitanti, nel 4870 diventò capi. 
di 28 milioni : perciò a 
necessario che sorga un consorzio tra il 
municipio © il governo, Sarebbo fare una 
iegiustizia al monieipio di Rom 
gravarlo di nuove spese 
dello capitali deve pro 


—__————_—_—__-= 


lo facoltà e i mezzi sprecati a ricercho 
tatt'altro che utili, tutto ciò gli si ri 

presentava accompagnato dal rimorso. 
Tali riflessioni, corroborate dalle pa- 
role dell'ottimo vecchio, produssero 
una mutazione totale nel suo carattere 


a una condotta che 
sicurargli un'ottima ed ec- 
cellente riuscita. 

I signori Belmonte, che avevano già 
con ansietà ed interes 
di lui, mente’ egli era in ca: 
brielli, ed a cui la pazienza dimostrata 
nel sopportare il suo male e la sua 
generosità verso il misero italiano ave- 
vano destato tenerezza ed ammirazion 
gli dimostrarono poi sempre affetto ed 
amicizia; e durante la sua assenza, 
mantennero pure con lui corrispone 
denza. 

Ritornato a Londra, ser Francesco 
rientrò nel mondo; ma s'era prefisso 
una linea di condotta del tatto diffe- 
réate da quella di prima. Frequentari 
una società più svariata e distinta e vi 
qeeupara il posto spettante ad un omo 

foriuna e d'ingegno. A. poco a 
avera sciolto ogni i 
tichi compagni, tra cai, con l'inse- 
parabile Templeton, senza però trala- 
sciare di aiutarlo, in quanto si riferiva 


| 


Geografica vi si oppongono, tia rimani 
pre che alla espitalo è {l centro della vita 
nazionale, 

Por tulto queste ragioni è necassario chu 
la maggioranza cho votorà questa leggi 
Grande, sa non sarà possibile aroro 
unanimità. (Segni d'approrazione). 

1 crudo che sarcbbs opportuno 
cho il governo riprendesso in esame il 
rogutto di leega oggi in dissossione, ver 
ripresentorlo poi modificato all'altro rano 
del Parlamento, 


i, mentra eguale somma si spose a 
xelles per il solo pslozzo di ciustizia] 
$orna ridarro la questione a quei tor- 
osatii cha essa deve arero, «poglion- 

dola delle splendido illusioni cho si fecera 

altri oratori: non è dignitoso che il go- 
verno fsecia suo accollatario un munioi- 
getto di 

primo, 

grava infrazione alla leggo di conta 
secondo, si aottrao al maturo esamo 

del Parlamento ua gran quantità di gra 
vissimo questioni. È molto problematico 

il vantaggio arrecato alla città di Rom 

da questo progetto di legge, poichè css 

cha aveva il massimo interesso a_v 


l'obbligo di costruire le opere di utilità 
dol governo, 

Dupo altro brevi osservazioni, conehiuda 
dicondo cho veterà contro. 

einmma csordisoo dicendo che sarà bro! 


politico. 
Fa osservare che, so dobbiamo tuiti de- 
risponda al bisogno 


setto essen !o_esso cosa incompleta 
od immatura, Non soddisfa esso certatzento 
a tutta lo necessità della capitalo del re- 
gno. Do! resto ciò è scambilo coll'urgonza 
di esso. Votorà il progetto di legze perchè 
è lo scioglimento d'a per la pro- 
la cepitalo 
da Firenzo a Roma, combatto l’idoa esprossa 
dall'on, Alfieri cho la moderna Roma 
debba equiparare quella antica, Conchiuda 
esortando il Senato a volare in favore. 
caneesti sarà brevissimo. È spinto a 
porlaro dallo parolo pronanciate dall’eno» 
revole Alferi che invosava il ritiro della 
logge pur ammettendo jl principio del con- 
corso governativo. E:pone quale era lo 
stato del munieipio di Roma nol 1870 e 
ciò cho foce nel primo dosenu 
stato attoalo dei bilanci menic! 
conchiudo la nocessità del concorso govot= 
nativo, so si vnolo che i lavori siano con- 
tinuati. Sostisno che non è nuovo 


Parlamento l'ha fincito cer 

6 luglio 1873 e {1 dicembre 1878 @ La- 

vori pel Tevere e per l'Agro Romano, » 

Si meraviglia. perciò che qualcuno possa 

ora metterlo in discussione. Dico che la 

via Nazionale comipciata dove essere con- 
ta ® migliorata. 

Conohiude racomandando al Sanato di 
votare ad unanimità il presente progetto 
di loggo come attestato di simpatia per 
Roma. 

metuscmert farà solo qualche breve 
osservazioni sa di un punto spocialo del 
progetto. Ua periodo della Relazior 
che nel palazzo dell'Accademia delle scien- 
15, oltro ai Musei di storia naturale, avrà 
posto l'Accademia dei lineci. Vorrebbe che 
fosso ben chiaramente stabilito che tali 
Mausoi saranno accessibili al gran pubblico 
dogli atudiosi, Vorrebbe cho fosso inoltre 
tolto quello strano squilibrio fra lo fortis- 

dato all'Accademia, cho 
della scienza , ed i aussidi 


a quattrini, ed aîutandolo anche a pro- 
curarsi fuori via una piccola posizione, 
avendo egli sposato Fanny e trovandosi 
piuttosto corto a mezzi, com'egli dicova 

Presentemente vi ha una probabilità 
che sembra accostarsi tutt'i giorai più 
a certezza, cioè che il nostro baronetto 
chieda la mano della sua bella cugini 
lady Geraldina , la quale non v'ha dub- 
bio che potrà godere ogni felicità, unita 
ad uno che sì nobilmente ha saputo 
scuotere da sò i lacci onde 
cinto l’adulazione a la vanità. 

I signori Belmonte pr 
dero della felicità di © 
degai. Lady Geltrudo è f 
pre buona ed affettuosa quale sposa e 
madre, come lo fu quale figlia ed amica, 
ma i nuovi legami si cari al suo cuore 
non hanno cancellato iu lei Ja memoria 


I signor Leslie si scorge 
assai chiaro la traccia del suo non mai 
cessato amore per la perduta Rosalia. 

La madre di Rosalia rimaso nella 
alla sua morto la 

quale ebbe Inogo circa sei mesi dopo 
quella della fizlia. Giovanna divenne 
allora ospito gradita all'abbazia fino al 
ritorno del signor Leslie dal conti 
nente. Allora ufferso di prestare i suoi 
servigi a Iui © si acconciò seco nella 
piccola casa dal signor Leslio fissata 


assolutamente insafficionti è meschivi dati 
ai laboratorii chersono le vere, @ proprie 
officina della seienza. 

musescmi (relatore) dichiara prima di 
tatto clio prima della promulgazione dolla 
leggo sia conrenicota abe il govorno pate 
tecipi al Munlsipio ed al Consiglio, pro» 
‘vincialo lo modificazioni arreeato al pri» 
mitivo progetto di legge. L'esame della 
condizioni economishe del comuno di Ro- 
ma, gli oneri cho esso ha assunto, quelli 
che ora gli si dabno fanno sonoludcro che 
solo le mostro atrettezzo finanziario giunti» 
ticano il govarno di aver fatte proponi 
così modesto yer Romi 

U 
getto che alia la 
veraativa ad 

nin può 


trazione di opora go- 
minlatraziohe Yomunals, 


ia parto 
lati a corpi governativi. Cri- 
» di € palazzo dill'Ao- 


raccolga tutto Jo 
tendosi ammettere cho per policli 
voglia intendero un palazzo che raccolga 
tutto le clinisho, dovremo intendero un 
osodale cisilo, nel qualo 

liniche universitarie, Sal 

cha furono prese csutole con ua orsi 
giorno votato dall'altro ramo del Parls- 
mento. Dichiara porò cho, 

progetto di leg è scovro 

sorse noll'Ufficio contrala 

di obbicsiono sul pri 

del conorrso dello Stato. 


prima, sul policlinico la seconda: ossorra co- 
mo tutto le oliblezioni sono sorte dal fnit che 
nom si può usato con persomo mon scion- 
ziate il Jinguaggio della scionza 

intanto che il palazzo dello Accademia 
dello scienze conterrà i Mure già cntmo= 


tica l'ufficio suo : per. poli 
intendere un istituto che ri 
dalo 0 la alini 

Al mantenimento degli infermi .ricove 
rati nel policlinico provvederà il munioi= 
pio ed il governo, senza ossero gravati di 
più di quello cho lo sono ora, avendo dai 
pessimi ospedali. 
All’on. Moleschott rifponde che Ja do- 
tazione di 100.000 lire annua data all'Ao- 
eademia dii Lincei è neces 
così si ha un potente centro scientifico dello 
Stato intero, 

sussidi dati aî labora- 


mantatmona fa alcno brevi osserra- 

gioni sul policlinico. 
mscwer, Ringrazia, con gentili 

parole, il ministro © iì relatore, 

Lo spoglio dello schido è rimandato a 
domani. 

La seduta è sciolta a oro 6 25. 

Domani seduta allo 2. 


——— 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Ssduta del 12 maggio. 
(181° della Sessione) 
Presidenza dol prosidento Primi, 

La sedata è aperta a ore 2 10 pome» 
ridizme. 

‘Si dd lettura del processo verbale della 
toruata procedente è del sunto delle pe- 
tizioni. 

annnisvoni chiede l'urgonza per una 
petizione 


idorazione un suo progetto 
di legge concernente i beni incolti. 

Coll'adesiono dol ministro d'agricoltara e 
commercio il progetto di legge è preso in 
considerazione. 

L'ordine del giorno reca il seguito della 
discussione della riforma elettori 

Continua lo svolgiment 


a poche miglia da Fairbourne, (per= 
chè ei non avea coraggio di rimanere 
proprio nel villaggio e dover volgere 
l'occhio sempre su quella tomba). Essa 
lo servi di certo con divozione e fe- 
deltà innata alla sua natura. Il buon 
vecchio area inolire il piacere di ve- 
der spesso ogni membro di quella fa- 
miglia che, sola, aveva il potere di 
ravvivare alcun sentimento d'i 

nel suo cuore. Essi l' 

volentieri colmato di prove della loro 
stima, ma pochi erano i suoi bisogni 
@ i suoi desiderii si limitavano alla 
speranza di reggiungere in breve in 
ua mondo migliore Ja sua figlia d'a- 
dozione. 

L'ultimo atto della sua vita cleri- 
cale si fu di leggere la benedizione 
nuziale per lord Ernesto 6 Costanza. 
Non cercherenv d'iadorinare quali po- 
tesoro essere i sentimenti che 
vano il cuore di ogouno di que'tre in 
talo occasiune. Il signor Leslie era 
soddisfatto di avere adempiuto l'/ob- 
bligo ja sacra promessa 6 noi 
siamo pare aggiungere con verace sod= 
disfazione che l'avvenirento portò i 
più felici risultati. La vita di Ernesto 
è Costanza trascorse tranquilla © fo. 
lice ed ogni anno accrebbe l' amore 
ch'ei nutriva per la sua tenera è amo- 
rosa sposa. 

. FINE, 


‘aula, vi sono appena scssantà deputati che 
conversano fra loro). 

vava svolgo il seznonto ordino del 
(giorno: 

< Ritonuto che il: progetto sulla riforma 
alattorale formulato, dalla Cotmmissione,, 

i suoi criteri fondomentali, ri«pondi 

vali condizioni ci aspirazioni della ne 

ziono, la Csmera passa alla dissossione; 
degli articoli. » 

momze svolgo il seguente ordino del 
giorno: 

< La Camera, riconos 


gli articoli. » 
L'oratore fa un luago discorto in sp- 
poggio dol auo ordine del giorno. 
Combeite lo sorutiaio di lista @ cita, per 
rlo, anche il cattivo esperimento 
quel sintoma sl fa coll'eliziono dii 
membri delle Camoro di commereio. 
mms. La discassiono. proseguirà 
mani 
meccanzna (ministro dei 
risponderà nella s-duta anti 
dotanni alle faterrogazioni de: 
peo @ Gienia sulla frana caduta sulla fore 
rovia del Moncenisio e sulla condizioni di 
qualla ferrovia, 
esa (ministro dell'internr) ri. 
interpellanza dell'ono 
pati bilità fra lo fan 
quelli di consiglieri di 
istruzione pubblic» 
mucsta risponderà lunedi all'interro» 
gazione dell'on; Branca sul regimo inter- 
nazionale commerciale, 
La seduta è levata alle ore 0. 
Domani soduta allo 10 ant. 


ROMA 


Peste muezioti. — Ieri sora l'amba- 
sciatore d' Austria-Ungheria accreditato 


pubblici) 


Juto degli augusti coniogi. 
— Sippiamo che, purs a solennitzare 

quello nozzo, domenica matti 

sirà celcbraîa usa solenne. fanri 

giusa nella chiesa nazionale di S. Giro- 

lomo degli IMirici, 


Notizie del Vaticano. — lori, in 
Vaticano, si tenno adananza preparatoria 
per esaminare lo viriù osercitato in grado 
aroico da Fra Michelangelo di S. France. 
sco, laico professo doi Minori Alcantarini 
di Napoli. 

— Nel prossimo Concistoro Leone XIIT 
provvederà a molto sedi vacanti d'Italia, 
Austria @ Francia, 


Opere antiche. — Dil ministoro 
della pubblica istruzione è stato emanato 
testò îl seguento deoreto : 
Art. 1. La licenze per l'estrazione da 
Roma degli oggetti di autichità a di opera 
arte mranno rilasciato preso l'afficio 
all'uopo stabilito nella dozana cantralo di 
ittà alla ferrovia, dall'i 
ii Masoi è degui scavi 
Art. 2. Le domande degli esportatori 
dovranno essero presentata nell'ufficio sud- 
dotto al meutovato ispettoro ‘generale , 
qualo tarà verificare gli oggetti di cui chie 
dosi l'esportazione, dalla Commissione a 


Art. 3. L'ufficio resterà aperto dalle 6 
antimeridiane alle 3 pom, tutti i giorni, 
tranno i festivi, 

Art. 4. Nalla è innovato su quanto al 
è praticato finora per il diritto di licenza 
@ por la tassa degli oggetti antichi, a pa- 
garsi all'orario dello Stato. 

La presonti disposizioni andranno 
gore il giorno 15 del corrente mose. 

Mostra —1l Comitato 
ordinatore del 3° Congresso internazionale 
geografico , ci prega di ricordare che il 

iorno 45 del corrento mese scade il ter= 

per la. presentazione delle domando 


US 


saro intenziono di prendero parto a detta 
Mostra a voler presentare le loro domande 
al Comitato, (via Cellegio Romano, n. 20 
Roma) non più tardi di quel giorno, do- 
vendosi dopo tal termine procedere alla 
assegnazione degli spazi, non solo agli o- 
apositori nazionali, ma anche allo sezioni 
estere: ed ogcorrendo poruiò avera piona 
cognizione degli oggetti tutti che verranno 
esposti. 

Lo domando degli espositori derono er 
tonare oltre al loro nome ed alla desorizione 
degli oggetti da esporre, anche la distinta 
dello spazio occorronte. 

Presso il Comitato si possono ritirare i 
moduli per questa domando. 


CRONACA GIUDIZIARIA 


CORTE D'ASSISE DI ROMA 
cincoLo oRviManiO 
Assazziolo per mandato 
Pres, comm. Cardone — P. M. Paglioci. 


(Seguito dell'udienza dell'I4 maggio) 

La seduta è ripresa al tocco, 

Piras Gior, Maria, ex-marqselallo del 
carabiujori, 

Test. Udi psrlure di una lettra ano 
nima diretta al Pirlai Siotto, ma ne ignora 
fl contenuto; sa solo che vi erano delle 
minaoss, 

Bal conto degli impatiti si dicem 
Bttida, che fossero sinti scous 

hi loro voleva del mi 

che i Pintor © Pirii coreavano 
dei falsi testimoni, ma non peò che ripe- 
tere lo voci che circolavano. 


in 


netto, ultimo testimone da udirsi, si pito» 
cedo’ alla sua dizione. 

Cavasola cav. Giannetto, ex-sotto-pre* 
fetto di Nuoro, orà consigliere delegato in 
Mossa Cerras 

Test. Noll'ottotim del 1878 un mio im- 
piegato di pubblisa sicurezza si. portò in 
Cagliari. per pil esami; fatto ritorno în 
Nuoro, mi dissg:abo si era. presontato al 
consizliore Murgia, il qualo stava facoado 
l'istrazione del processo Pintor, a che îl 
suddetto gli diedo dello istrazioni onde 
procurarsi dello nozioni 
processo, cho stava in 
0 spodirglieno i relativi verbali a suo piae 
cere, non fscendo però sparire che fosse 

iva doll'affcio inquirente. Il Po: 
tene», cho talo era il nome dell'impiegato, 
mi mostrò il documento, contenente molta 
noto scritto sotto lo dettatura del Murgia, 
Questo noto sì comi 10 di fatti a os 
rio 0 danno dell nonché di 
petto. Nom volti 
occuparmi di questi affari, poichi 
deva fossero di pertinenza del mio ufo, 
ed il Potenza ritenno presso di sò il do: 
comento, 

Scorsero duo mosi e dovando il P.tcnza 

essoro trasloeato a Torino 


Quando venno a 
Elias, fui impressionato di certi fatti, di 
certo circostanz» indiziario dal pubblico 
usso. Allora pensai di rivolgermi a 
Cagliari al procuratore generale, onde far- 
g'i noto che la voco pubblica diceva che 
F'iatrottori era fatta 0 condotta con 
imparzialità © gli indicava dei fatti che 
anche a mo facevano supporre ciò. 
Scorso un poco di tempo il prosuratore 
gunoralo, che era in gio per quel circon- 
dario @ provincie, mi foca richiodaro quol 
documento par essore allegato al processo. 
To lo consegnai al giudice 


‘gnata quella corta 
non sbli più un moronto di pace, ad ogni 
istuuto mi si domsadava cho no ponsasai, 
mi si facevano delle domando sugrostiva 
tanebè mi venno quasi il sospetto che si 
dubitazso di mo reso pa 
leso a qualoano il contenuto, avendo 1° 
puto cho già da molti era conossiuto; me 
no lagnai 0 mi si rispose dal procuratore 
geoeralo ehe non 

non mi sarebbo ussta aleuna soporeti 
Però non fui soddisfatto. poichè da quella 
risposta potei arguiro che vi era ohi pon 
sava di usarzo) 


in quel documento d'illegalo e 
mi proponova, qualora fossi stato mole- 
di ricorrere anche allo vio penali. 
rattoria di questo pro 
cosso è mancants di regolarità o fatta par- 
zialmento, È mia sonviuzior 
risi Siotto sia stato colu 
la procedura. No ebbi dol 
nel vodoro cha egli 
earabiuieri allora di staziono fossero tra- 
sloosti per timore cho essi, conoscitori di 
alcuni fatti, potessero intralciare i suoi 
prozetti. 
Ti Pirisi Sietto è tal uomo da non ba- 
doro alla scelta dei mezzi pur di giungere 
al so scopo. Si sparse 


sonvincermeno. Non ci vede= 
vamo di buon oschio, perchè quando andai 
a Nuoro seopersi che alcani esattori, da 
Jui protetti , rubavano e qualenno di esi 
consumò delle sottrazioni nella cassa d 
comune. 

Segna un confronto tra il terte è Îl de- 
putato Pirisi Siotto. Questi cerca di giu 
atificarsi, ma quegli gli ribatto, e contenta 
ad una ad una lo 56 argomentazioni. Do- 
po alcune altro spiegazioni, l'udienza è le- 


Udienza del 12 maggio. 


Segno l'udienza del disearico di P. P. 
Slotto Elias. 

Gianca Quirino. 

Test. Consigliò con alcani amici il Siotto 
Elina P. P. di fuggire e nascondersi, quando 
ti diceva che egli ora compromeso, egli 
rispose che esendosi reso latitante il fi 
tallo Gioranai, non voleva seguirne l'e- 
sempio sentendosi innocente. Noi tutti pen- 
sammo che quell'accusa fosse opera dei 
snoi avversari ritenendoli incspsci di quel 
delitto, Erano tanto vivi 1 partiti in Orani 
che temendo per l’Elias, più volto l'ac. 
compagnammo a casa. 

A domanda dell'avv, Canotto, l'avvocato 

è vero il popolo, ma quella 
preso, frequentava le oste- 
rie ma maj trascoso in intemperanze. La 
sua parola ora sempro per la conciliazione. 
Are Antonio Mari 


i per gare di partito 
l'epoca dell'elezione del 


i erdetta e tuti. pensarono che 
quella impatazione fosso opera dsi suoî 
avversari, tra i quali i fratelli Siotto Mar- 
cello ed il deputato Pirisi Siotto. Si disse 
generalmento cho si abbiano comprati 
testimoni falsi, non sa dire se i 


Sa che molti elettori non votaroro per 
V'avr. Elias, perchè indotti con vari merzi 
& votare per il Pirisi Siotto, Un mio a- 
mico, che rimproverai per ciò, mi fece 
vedere una scheda contrassegnata, col no- 
mo di Pirisi Siutto, dicendo che era stato 
costretto, per motivi smoi particolari, di 
fare così, 

Guitacsiola Gio, Agostino, 

Test. Afferma che dopo l'e'ezione del 
deputato erebbero la ira dei partiti, Avve 
mato l'arresto dell'avv. Elias , ha destato 
{l compianto di tutta la popolazione, sa. 


Petdolo un uomo buose ed onesto. Taio 
‘compianto era rivolto ancha agli altri in 
Rutati, che si ritenevano innocenti. Olty* 
la garo di partito vi erano contrasti nu, 
mniuiatrativi, perchè si sparpsravano i bas{ 
del comune, vendendo fondi cha valorana 
50 mila lino per 2400, © di quosto 
no furono fatte per cinea un milione. 
L'Elina tontò di fronare ed impodiro uti 
rmalvagio operazioni, 0 ciò gli procurò de 
nemioì acerri 
è ame 
avrennoro È 
Test. Sotto quella del depatato Pi 
SI ‘ potato. Pirist 
Pros, Sa clio doi banditi è malfattori o. 
diavano il Siotto Elias 1 
Test. Non lo so. Quello cho è certa a 
8 che egli li persaguitava, Quando La von 
duto il Salto d'Oniferi por la tenne somma 
di 200 mila liro l'avv. Siotto Eiina feos 
sorso al miuistsro, e la vendita ron: 
late; fu poî rimesso all'asta il Salto 
ebbero circa 500 mila tir 
questo invapri i sui nemici, 
Giurato. Cho si di 
Pintor} 
Tot. Che fosse un ricatto, 
Avv. Giuseppe Dore, vice-ispattore di 
Sicurezza. 
la vose pubblica di Nuoro ape 
mani 
caput. Dalle iter iai 
raccolto seppi cho gli accntatori cerca: 
vano doi falsi testimoni. 
Pres, E chi erano questi? 
Test. Il Pirisi Siotto ed i fratelli Siotte 
Marcello, 
Pret. E perohò lei che era un delegato 
di P. S. saputo ciò, non nà fece rapporto! 
Test. Perchè non voleva che si disene 
che carcavo di deviare il coro della give 
atizia © soreditarla mostrando che ava 
avuto parte nella procedura. 
P. M. E ciò che non facs allora, perchà 
lo disso ora? era meglio che 
cora so aredora di soceditare la giustizia. 
Avv. Palomba, Il testimone cho convin. 
zione ha sopra gli accusati. 
Test. Che essi sono innocenti e caltn= 
niatt. 
Pres, E da cho attinge questa sua con 
vinzione?! 
Test. Dalla moralità di omio dall 
blica opiaione. Ja quanto 
tor sono convinto che ri trattò di un ri 
catto, © se lo hanno ueciso si fa în seguita 
della sua resistenza dello sus grida 
P. M, Ella dunque non mise pensa in 
corta sopra questi fatti? 
Test. Non no ero incaricato, però na 
foci parola col sotto-preferto. 
Avv. Collina Pasquale, delagato di P.8. 
Test, Grodo cho l'imputaziore contro 
l'avr. Siotto Elias sia consegueaza di ana 
falsa denoazia, o che egli sia vitima delle 
calunnia 
Pros, Ed anch'ella non face ale:n mp- 


Test. Porchd eradora cho l'istruima 
fosse sffiata ad altro mavi, 
SI convinse che l'istruttore Murgia nos 


nenti il Siotto Etins P. P. e si usavano 
mezzi poco loali. 
Ave. Palomba. Cho pensa lei degli 1>- 
usati? 
Test. Che alano innocenti. 
chi credo che sia partita 


Test. Dai parvati dell' ucciso. Peb darsi 
0 stati tratti in inzazoo. 

Pros. Ma perchè non no avverti l'aste- 
nità giudiziaria? 

Test, Perchè non no aveva le prove u- 
soluto @ forse non sarei stato erelato = 
è poi.. 

Gallisai cav. Gavino. 

Test. È convinto cho l'arr. Elias sia 
vittima d' un intrigo. 

Pres, E da che attinge questa sua cos- 
vinzione?! 

Test. Essendosi conservato sempre un 
uomo onesto — o tale coovizione è di- 
vita dalla maggioranza del prese, e cl 
cello per odio di partito a per intorew. 

P. M. E come va, tra tutti 20 
cusvano il Pirisi Siotto di questa cale 
nis, di quosta maschinaziono inforna!a, 
nello elezioni dol 1889, fa rieletto de 
putato? 

Test. Perchò tutti avevano paura, ess 
molto potente od influente in Nuoro, 
Orani © molti impiegati votarono per lsi 
tomondo di essoro parsoguitati. 

Ripete di ritonero gli imputati innocenti, 
@ cha l'uccisiono del Pintor fa uo tentato 
ricatto, e che l'accusa. contro di loro sia 
falea, è che quosta è l'opinione dei più. 

Rucconta abe in tempo remoto fa orgt 
pizsata una compaznia, 0 squadriglia, P 
combattere il brigantaggio, della qualoor 
il capitano, @ cho un giorno Îl Pirii Sietto 
gli propose di far eredore al una grassa 
ziono per rendersi benemerito. 

Pirisi Siotto, Nel montro conferma che 
il testo si rese bonomerito per aver messa 
il terrore nei banditi. coll'opera sus, re- 

inge l'accusa fattagli. 

Soggiunge che nacque un antagonismo 
fra la squadriglia citialina od i carshi= 
neri, ed avando agli contributo allo scio» 
glimento di quella per oritare qualche 
conflitto, gli procurò dei neuici, e: 
testo fu uno di essi. ; 

DA altro spioyazioni giustifeativo su 
altri fatti imputatigli. 

Test. Nega cho ogli avasso avuto con- 
trat lla dall ema slo 
si dimise dalla squadriglia per non andare 
d'aocordo con Je opurazioni essgalie di 
casa. 

‘Ssnna Raffaele, excospitano dei re.li ca 
rabinieri (in riposo). 

Tost, Nel 1878 questo processo er» in 
istruzione, ma non se ne ccsupò, per no8 
ineagliare il corso del processo, mentre i 
procedeva per accusa d'assassisio, quando 
dallo suo informazioni e dalla voce pubblica 
ni ritenora invece ad ua ricatto. 


impodira talt 
i procurò dei 


qualo am. 
putato Pirisi 


malfattori o. 


dell'attentato 


iapottora di 


li Nuoro ape 


maneggi per 
iufsrmazioni 
atorî. cerca» 


‘atolli Siotte 


0 dalla pube 
tentato Pia- 
to di un ri» 
(fa în seguito 


10 sì nugge= 
fatti concere 
b si usavano 


Moi degli noe 


lia partita ta 
o. Pad darsi 
fuzti anto: 
lo prova as- 

oteduto — 


+. Elias sia 


ta sua con 


sempre un 


intorossi. 
tro tutti ace 


un tentato 
di loro sia 
dei pù 


avuto con 
binicri; solo 
non andare 


HE in qualcho dispiacere, como avvenne 

ai tenente Boi. 

* fa a ma comnizione cho ni cercavano 

i ttimoni falei, © quando fa arrestato 

fivvocato Elias, che poco conosceva, tutto 

Irene tario diceva eb'ogli era. womo ine 
di aver dato quel mandato. 


provo, @ trattanidori di voci, 
dicesse che corcava di sviare 


Fr qeti gli raccomandava la sua fami= 
51, protestando la sua innosenza, Sog= 
E ce cho la voce pubblica diceva che la 


attuali impatati, e cho quella 
Gees dei testimoni. 

Lo ssa opinione è cho si trattasse di ri- 

ti, poiohà in Sar-egna gli ansassinti non 
o in quel modo. 

Qarsdo fa mandato di stazione ad Orani, 

%adò mal volontieri porchè s3pova di 

1 «sero ben accetto da una parto del 


Ts. E quale era questa ? 
Test il partito del ceoputato Pirisi. 
LI seduta è sospesa 3 Ad d'ora, 


Si riprendo l'adienza ad un'ora e 15, 
ie introdotto il consigliere Francesco 
con. Muezia, citato con i poteri discrezio». 
pr esldcote, 
zione generale). 
gran parto in quento processo 
tal 
sa solleva un incidente, opponen- 
ono del testimone, ron per 
della sua deposizione ma perchè que: 
ione non sirvbbo sesvra di apprer- 
szcnti per parto del testo che non solo 
«o ma fa ancho giadi 
ntenza dolla sezione 


dente crede che su quanto gli 
hiesto non vi seramo opposizioni, 
té sarà contrario alla legge, affermando 
de esli citò il testo per dare delucidazioni 
23 ton per faro apr. zzamenti. 
La difesa insisto o si oppone. facendone 
malo protesta. 
il presidento fa notoro mel verbale la 
di lla difosa 
Chios cho la Corte. accolga lo 
visioni del consigliere Murgia ritenen= 
1 legali. 
Li porte civile si associa al P. M. 
Li cidonto sollevato suscita una viva 
cralestazione tra lo part 
l'avv. Conetto fa una lunga dimostra» 
@ dello ragioni che secondo Iul rende- 
seibero illeg-i lo deposizioni del testimor 
La Corts si ritira per deliberare sull'i 
cedente, 


ZE TEATRALI ED ARTISTICHE 


chino , per 

lito catastrofi. Corre voce che 

artisti intendano riunirsi in società © 

rlo stasora coll'opera I Trovatore. 

fwd non abbiamo ricevuto alcan avviso 
proposito. 


del tarnel dell 

dreli specialisti. Pra i sintemi pro- 
posti fincra, doo sono, al diro dell'ammi= 
tistraione dui telegrafi todesehi, i più 


pressa, che attraversano il tunnel în totta 
lì ssa lunghezza, per produrre la luco 
tiries. Secondo questo sistema, l'ilumi» 
tusiono del tunnel necemiterebbo 40 foco» 
ari di luca dell'intensità di 1200 candolo 
mmaîì ciascuno, 
L'altro sistoma impiega lu luca alottrica 
ile, per la quale abbisogna una loco- 
sotiva d'illuminazione, specialmento eo- 
questo scopo, che all'ingresso ed 
ortita dol tunnel riceve tant'aria com- 
a quanto devo averne, oltre la forza 
trazione necessaria, por far funzionare 
#lettro-motori, 
La luce elettrica, di una forza di circa 
100 candele normali, prodotta da que- 
to ultime, è proiettata su ciascuna dello 
suile da due riverberi e li rischisra bril- 
sr'emento ad una gran distanza. 
lnnugurazione patriettlea. — Da 
Livorno, 11, telegrafano alla Nazione : 
stato inaugurato pel camposanto il 
norumento ai ci 


Na» erose Associazioni hannoassistito alla 
Vrdino pe-fetto. 


ia i soliti movimenti 
uacebino © carri par iscomporre un 


cho per una inavrertenza, 
nolo deplorevole, uno dei cantoniari, 


590 un vero disastro mentre il treno, 
trento su altra rotaia, andò ad urtarsi 
4 tutto vapore coutro una macchina ehe 
Festrava in deposito, ed il coszo fa tanto 
Violetto, che sul pont della Laguna Jo 


da 

‘ana © l'altra in modo assai serio. 

la disgrazia maggiore fa nel fatto ehe 

3a porero manovratore, certo Giunappe Ma- 

Irberini, d'anni 30, di Pordencne, che si 
tovava sopra uno 


dall'urto contro una delle mendhino, vbbe 
* riportare tali ferito al patto, cho fa salle 
prime venne credato morto; To 

omo di tutta fretta allo spedale, e fori ame 
cata si disperava di salvarlo, 

TI fatto accadde sul primo arco in ferro 
del ponto sulla Laguna. 

I treni dei passeggieri in errivo o par 
tenza da Venezia subirono forti ritardi; 
quello ultimo provenicnte da Pontebba do- 
votto fermarsi ‘a Mostro oltro un'ora e for. 
scendere a E. Secondo | viagriator, che 
furono eostretti ‘a proseguire il viaggio a 
piodi fino in cità». 

,— Nel Pungolo di Napoli dell'11 leg- 
giamo: 

< Il treno dirotto delle Moridionali che 
atriva qui allo ore 12 40, oggi, alla sta- 
zione di Maddaloni, per fulso acambio dato 
dal deviatore, faorvi 

I viaggiatori furozo preti da (orta spa 
vanto, ma. per fortona, fatta cccezia 
qualche avaria al al tender ed 

ussirono fuori dalle 
rotaie, nessuna disgrazia si è avuta a de- 
plorare. 

Ti treno è giunto nella nostra stazione 
sen soli 35 minnti di ritardo, essendo stita 
aredita a Maddaloni, da Concello, una mac- 
china di socsorso. » 

feati nodizioni. — Nel 
i Reggio Emilia loggiam 

< La scorsa notto gono stati lanciati en- 
tro parocchii negozi della città dei mani» 
fonti a stampe diretti ai rivoluzionari. dei 
|'due mondi dalla Redazione delta rivolu= 
gione sociale di Parigi. Con quello scritto 

10 i lavoratori tutti ad un con 
socialista rivolazio= 


giornali veneti danno i seguenti partico 
lari d'un crribile fatto avvenuto, dome- 
nica sera, a Valoggi 
carabiniori N Frittaion pat. 
tugliavano per il paeso, quando furono av- 
vertiti clio in contrada della Bantia c'era 
doll, di 
23 anni, di Foggia, ri trovò alle prese 
son certo Venturelti, detto Pulito, 
30, bracelanto di Valeggio; gli nti 
resto, ma egli raagi. 
Il Nardulli chiesa a) compagno Frittaion 
il revolver e mentro esso gli veniva porto, 
il Ventorelli s° impossessò dell'arma e la 
sparò neì petto del Nardalii il quale ri- 
mato tosto cadavero, 
L'ucsisore si diedo alla fuga, ma fa poi 
arrestato mentre lavorava nei campi.» 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale dell'14;maggio 


nell'Ordino della Corona d'I- 


lo chè appreva il rogolamento 
interno dei dopositi di alleva 
mento cavalli. 
3. R. deoreto sull'ammissione all'esame 
per l'impiego di uffiziali 


npottore scolastico. 


NOTIZIE ULTIME 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Ieri la Camera proseguì la discus- 
sione della riforma elettorale e gli 
om. Fara e Romeo svolsero due ordini 
del giorno. 

La Camera fa disattenta ed era evi- 
dente che le preoccupazioni di tutti 
sono ora per la situazione internazio- 
nale. 

Durante la seduta le conversazioni 
furono animatissime nelle sale di Mon- 
tecitorio fra i deputati intorno alle vi- 
condo della questione tunisina e alla 
nota del ministro Barthélemy Saint= 
Hilairo. 

Il presidento del Consiglio non com- 
parve nell'aula che verso la fine della 
tornata. 

Non venne annunziata alcuna in- 
terrogazione od interpellanza sulla po- 
litica internazionale. 


NOTIZIE PARLAMENTARI 


di ieri mattina, l'Ufficio 

da esaminaro il disegno 
di legee salle @ Modificazioni alla legge 
della franchigia postale » nominava l’ono- 
revole Cancellieri a commisserio per quel 
disogno di logge, La Giunta rimaneva 
quindi composta degli on, Barti Domenioo, 
Bordonaro, D.1 Zio, Grimaldi, Merzario, 
Trompeo, Serra Vittorio, Maurigi o Cen- 
cellieri. 

Gli UfMei 4, 3, 4 è 5 presero ad esa 
il disegno di logge relativo agli « Alienati 
è manicomi » approvandolo in massima; 
elessero commissari gli onor. Barazzuoli, 

Oddone @ Do Vitt, 
Sei Ufici è cioè il 2, 3, 4, 5, 708oo- 
i del disegno di legge « Fusione 
ocietà Rubattino a Florio » ne 
provarono in massima il concetto. Co: 
missari eletti fareno gli on. Paternostro, 
Mordini, Del Giudioe, Leardi, Fabrizi P.o 
Salaria, 

La Giunta generalo del bilancio , alla 
quale era deferito l'osame del disgno di 
legge « Abolizione di alcani dazi d'uscita » 
gleempra relaate del medesimo l'onorevole 


IL MINISTERO 


Jeri l'onorevole presidente del Con- 
siglio ha riunito alla Consulta parecchi 
uomini politici di Sinistra e del Centro. 


-* Diritto nota, 1 gl'interrenati, 
on. Nicotera, Coppino, Spantigati, 
La Porta, Abignento, Norma Bra 
Billia, Comin, Domenico-Berti, ecc. 

Mancava l'on. Crispi ; l'on. Mancini 
si è scusato perchè trattenuto 


Il Diritto ci dico puro che dei mi- 
nistri, oltro il presidente del Consigli 
non era presente che l'on. Miceli. 

Secondo le nostro informazioni, 

(ella riunion 


del Ministero rispetto alla Camera. 
Fu proposto di evitare e impedire 
nella Camera qualunque discassione re- 
Iativa alla politica estera. Ignorinmo 
che cosa ne pensi il ministero © se, 
in questi momenti, non senta l'obbligo 
di daro spiegazioni sulla sua condotta 
all'estero. In Îtalia si vorrebbe imporre 
il silenzio sulle questioni estere, mentre 
in Inghilterra ogni giorno il ministero 
si affretta n rispondere alle interro= 


ento su questa importante materia. 

oi confidiamo che il Parlamento ita- 
liano saprà mantenere il proprio di= 
ritto, che non es:lude punto la pri» 
denza necessaria in così delicata ma- 
toria. 

Anche nella riunione d'iori si ebbero 
non dubbie prove della mancanza d’ac- 
cordo nel partito e del malcontento 
susciteto dal gabinetto. 

Ci sì riferisco che qualcuno ha dato 
al ministero il consiglio di dismet- 
torsi senza aspettare un voto della Ca- 


nti di Sinistra, Ciò non solamente 
sarebbe poco conforma slle buone re- 
gole costituzionali, ma ci pare contra- 
rio alla dignità personalo degli attuali 
aainistri, i quali derono invocare è 
aspettare il giudizio del Parlamento, 6 
non sottrarvisi con una parzialo s0- 
atitazione di persone. Ci pure che sia 
tempo di smettere questi scherzi e que- 
sti givochetti che ormai muovono a 
sdegno il paese, 

Si assicura, però, che nessuna riso- 
luzione definitiva è stata presa nella 
riunione d'ieri, anche perchè l'on. Cai- 
roli, essendo assenti, come abbiamo 
detto, quasi tutti i suci colleghi del 
gabinetto, non si è creduto autorizzato 
a fare alcuna dichiarazione. 


IL CONSIGLIO SUPERIORE 
rummiica 


Sopra proposta dell'on. ministro del- 


senatore Michele, Betti come 
mendatore Enrico, Brioschi commen- 
datora Francesco, Cabella commenda- 
tore Cesare, Cannizzaro commendatore 
Stanislao, Cantoni commendatore Gio- 
vanni, Corradi commendatore Alfonso, 
De Renzi eavaliere Enrico, Inzani ca- 
valiore Giovanni, Schupfor cavaliere 
Francesco, Spaventa commendatore Ber- 
trando. 

Questi por designazione delle Fa- 
coltà, e per dosignazione dell'on. mini- 
stro i signori: 

Boccardo comm. Girolamo, Carducci 
comm. Giosuè, Carrara comm. Fran- 
cesco, Cremona comm. Luigi, Fabretti 
comm. Ariodante, Ferrara comm. Fran- 
cesco, Govi comm. Gilberto, Lessona 
comm. Michele, Lignana comm. Gia- 
como, Massarani comm. Tullio. __ 
N! gabinetto del ministro della guerra 

Leggiamo nell'Esercito : 
sinssicura che il maggiore cav. Tor 

con una recento disposizione co- 

al ministero della guori sarà 

‘a dizimpegnare l'ufficio di segre- 

tario particolare di S, E. il ministro della 
guerra. 


naghi, 


LA CIRCOLARE 
manvaitamY sAIvT-mILATRE 


(Telegramma dell'Agenzia Stefani) 


Parigi, 14. — La circolare di Bar 
thélemy Saint-Hilaire in data del 9 
corrente dice che la politica della Fran- 
cia riguardo a Tunisi è inspirata 2a 
un solo principio: l'obbligo assoluto di 
garantiro la sicurezza dell'Algeria. 

La circolare espone i continui ol- 
traggi commessi alla frontiera orien= 
tale dell’ Algeria @ soggiunge che noi 
abbiamo spinto la pazienza ad un punto 
che qualche volta ha stupito îl mond: 

La circolare constata che la delit 
tazione fra l'Algeria e la Tunisia non 
fa mai fatta regolarmente, e che la 
frontiera è ancora fiuttaante come ora 
sotto il bey di Costantina. Bisognerà 
colmare questa lacuna. 

ll primo scopo della spedizione è 
dunqae la pacificazione definitiva dell 
frontiera orientale, ma sarebbe nulla 
l'avere ristabilito l'ordine so lo Stato 
limitrofo restasse costantemente ostile 
@ minaccioso. 

Noi non temiamo, soggiunge la circo- 
lare, un attacco serio tal bey solo, ma 
la semplice prudenza ci obbliga a vigilare 
sullo pressioni delle quali egli può es- 
mere circondato @ che, secondo le cir- 
costanze, potrebbero creare gravi im- 
barazzi in Algeria. Bisogna dunque ad 
ogni costo avere nol bey di Tunisi va 
alleato col quale possiamo lealmente 
intenderci, un alleato che corrisponda 


doi ponte 
alla nostra benerolenzeia.ohe ea 
a suggestioni stranidre ed ostili. 

Noi abbiamo mostrato da- quaranta 
anni che se eravamo obbligati, per la 
sicurezza della Francia algerina, di ri- 
vendicare nella R-ggeoza una situa- 
zione preponderants, ssperamo però 
rispettare scrupolosamento gli interessi 
dolle altre nazioni. 

La circolare ricorda che le disposi 
zioni dol gorerno tunisino si sono mu: 
tate improvvisamente verso la Franci: 
per cause che sarebbe troppo delicato 
d'indagare. Una guorra audacefa mossa 
contro tutte lo imprese francesi in Tu- 
nisia, con un malzolere porsoverauto 
che condusse all'attuale situazione, 

La circolaro dimostra che la Tuni- 
sia è indipendente dalla Porta, alla 
quale è vincolata soltanto da ur vincolo 
religioso; constata che i bey di Tunisi 
hanno sempre agito e furono trattati 
come sovrani indipendenti ; ricorda che 
la Torchia riconobbe essa stessa que- 
sto fatto, poichè durant: secolo XVIII 
declinò costantemente ogni responsabi- 
lità per gli atti dei pirati barbareschi. 
Quindi non è da stupirsi che la Fran- 
cia ricusi di riconoscere l'alta sovra- 
nità della Porta. 

La circolare fa osservare che, am- 
mettendo il bey di Tunisi como sem- 
plice governatore, la Francia potrebbe 
domandare alla Porta perchè non gli 
abbia impedito in questi due anni di 
comportarsi verso la Francia come ha 
fatto, e perchè nulla abbia 
prevenire la crisi 

Il ministro soggiunge : 

Bisogna che questa erisi termini con 
un trattato il 
tro le scorrerie sulle frontie 
tro i maneggi sleali dei quali 
è troppo spesso l'istrumento 0 il fo- 
colare. È questo il doppio scopo della 
nostra spedizione, e, non temo di dirlo, 
noi abbiamo in Europa l' approvazione 
generale, dappertutto ove prevenzioni 
infondate non acciecano gli animi. Noi 
sinmo pieni di benevolenza por la Porta 

la Tu 


altri lavori 6 miglioramenti sono pre- 

i, © che tutto lo nazioni civiliz- 
zato approfitterebbero dei pregressi roa- 
lizzati dalla Francia. 

Barthélemy Saint-Hilairo conchiude 
così: Nulla si oppone che facciamo 
per la Tunisia senza conquiste o senza 
combattimenti ciò che facciamo nel- 
l'Algeria © ciò che l' Inghilterra fa 
nelle Indio. È questo un sacro dovere 
che l'alta civiltà contrae verso i po- 
poli meno ci 


QUESTIONE DI TUNISI 


1 giorasli francesi del 10 pubblicano il 
seguonto dispaccio da Roum-ol-Souk 9, 
matti 
< La nostro osenpano senza con. 
battimento Sidi-Adallab-ben-Djomel, posi- 
zione inespnguabile, dov'è sitnatata la tomba 
dol marabatto più venorato di tutta la Tu- 
1 kramiri vi si erano ammassati; 
dinanzi all'abilità colla quale erano 
combinati i nostri movimenti, o vedendosi 
sul punto di essere ‘circondati da tutte lo 
parti, si ritirarono prima dell'arrivo doi 
nostri soldati, probabilmente nella dire- 
zione del nord: 
posizione di coi ei siamo impadro- 
iti è la più forte del pseso ed assicura 
il risultato decisivo della campagna, I po- 
igeni cho farono trovati nei di 
torai si sono sottomessi senza resistenza. > 


I RISULTATI DELLA CAMPAGNA 


Telografano dal campo di Fordj Mana 
6, al Tempe 

Sì è ua po' sorpresi qui della Brosca 
pioga cho assunsero lo cose ; forso si era 
ua po' esagerato Il enrattore indomabile dei 
&rumiri i quali, non avendo avato mai da 
combattere che gli eserciti tunisini, avevano 

inor merito di quaato si attribuiva loro 
di non esser mai atati domati, Però si è 
d'accordo a ritenere che, ae la campagna 
fu così poco sanguinosa, fu grazio ad uno 
sviluppo di forze chs li atterrì. Una bri 
Gata sarebbe forso baststa a sottometterli 
rca elò avrebbe costato molti uomini di 
più. Si riguadagoò in sangue ciò cho si 
speso di danaro. L'occupazione di Tabarea, 
la triplioa cotrata dello brigato Ritter, Vine 
cendon e Galland nello loro montagae, fe- 
coro seatiro ai krumiri che la lotta era 
impossibile. 

A questa impressione di terroro si è unito 
l'effetto prodotto dal ritiro dello truppe 
tunisino, sul'a cooperazione delle quali 
essi contavano. Sembra corto cho, in se- 
Gulto alla commedia della. sotiomissione 
dello tribù krumire, la maggior parta dei 
sapi si sono impegnati a non combattere 
lo truppe francesi © ad imitare Jo truppa 
tanisina che indietreggiano dappertutto da- 
vanti ad esse. 

Tenendo conto di tatti gli olemonti della 
aituazione, si spiega insieme e perchò il 
nostro esercito trovò il pese completa- 

sa totti i puoti dove si è mo- 
atrato sinora, @ perchè i kramiri vengono 
da tre giorni a sottomettersi da tatte le 
parti, senza aver seriamente tentato la for- 
tuna dello armi. Bisogna guardarsi però 
dal consideraro la campagna come finita. 
persone ebe conoscono Bene gli affari 
Algerini tsmono molto che il governo si 
contenti d'una semplice passaggiata mili- 
tare nella quale si ‘è oggi all'isinca sicuri 
di non ineontrare alcun ostacolo. 

Se si vaole realmente pacificare il paese, 
sarà un'operazione che richiederà molto 
tempo e molta pazienza. Bisognerebbe preo- 


dere le tribù le uno dopo lo altre, stabi- 
lire Ja Joro responaabilità nei 
di cul farono vittime lo tribà algorine, far 
dello strado è costruire duo o tre forti 
la Kabilia, Tutto ciò 
id una condizione, clod 
cho si nia docisi ad anettore {I prose del 
&rumiri, poichè una lunga ocsupazione sa- 
robbo necessaria. 

Continuano noi giornali francesi le la- 
gnanzo sal servizio dell'intendenza mili- 
tare, Il National riferisce da un giornale 
di Boni 

« Si odono vivo lagnanze sul modo con 

fatto Il sorvizio d'intendenza delle 
coloone che marciano avanti, — Si ame 
muochiano viveri d'ogni genore alla Calle, 
ma ciò non impedì cho 1 soldati del gone- 
ralo Vincendon siano rimasti due giorai 
ssoza ricevero le loro razioni. La cosa è 


d'un maltese, il qualo avrebbo venduto per 
quindici franchi, tre chilogrammi di pane! 
« Por metter fine a simili abosi @ per 
soddisfare noadimeno l'appetito degli af- 
fanati che ha sotto ai suoi ordini, !l ge- 
neralo Vincondon avrobbo adottato quosto 
eccellento provvedimento: Non appena un 
mercanto è segnalato ai flamnbi della co- 
è dato ordine di coprire d'erba la 
ata merco onde sottrarla all'appettito od 
alla solo dei nostri soldati. Si 
Jrco © mercante davanti al gonorale, il 
qualo stabilisco il prezzo d'acquisto in 
© distribuisoo le prov» 
vigioni alle compagnie per. turno, Si rac 
ompagria di suavi il sui tur= 


scomparve in meno 
sarobbe stato nocersario por fare dello bi- 
teche, 

< 6, come tatto induce a credere, la 
corostia segnalata nei nostri campi è reale, 


perfezionamento a cui lavora tutto il ri- 
manento del nostro esercito dopo il 1870.» 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Milano, 44. — Il Comitato dell'Espo- 
sizione annunzia che la seconda fan: 
tastica illuminazione si farà sabato 44. 

Pietroburgo, 41. — Il Messaggere 
ufficiale dell'impero pubblica un ma: 

X periale il quale ricorda la 
fine terribile d'Alesandro Il, spera 
nella protezione divina per compire 
doveri di difondero e di consolidare il 


tato, ed invita i sudditi ad aiutare S. M. 
a sradicare la rivoluzione. 


Costantinopoli , 11. — La Porta 
spedì per mezzo del telegrafo ni moi 
rappresentanti all’estero una circolare, 

fa la storia della questione 

giustifica i suoi diritti di alta 

sulla Tunisia © domanda la 

mediazione dello potenze per una so- 
luzione pacifica della vertenza. 

Tolone, 42. — La squadra corse- 
sata che era uscita al largo duo giorni 
or sono è oggi rientra in rada. 

Tunisi, 41. — Stamano Roustan, 
accompagnato dal cancelliere del con- 
solato e dall'ingegnere in capo della 
ferrovis, andò a visitare il generale 
Briard. Egli ritornò a mezzodi. 

Assicurasi che il generale Bréard 
sia incaricato dal governo francese di 
presentarsi domani al Bardo col mo 
stato maggiore. 

La corazzata spaguuola Zaragoza è 
giunta alla Goletta. 

Parigi, 12. — Si ha da Costantino» 
poli che il sultano rinunziò a spedire 
una missione straordinaria e delle trup- 
pe a Tunisi, ma che manderà due pio- 
soli vapori alla Goletta e alcune truppe 
a Tripoli 

Cagliari, 42. — Serivesi da Tunisi 
all'Avvenire di Sardegna: 

« Tre colonne di trappo francesi 
formanti dodicimila uomini, si concen- 


igorebbesi 
a Suk-el-Arba per riprendere la po 
sizione abbandonata da Logerot, e un'al- 
tra avanzerebbesi a Matour, doro, di- 
esi, incontrerà una forte resistenza 
da parto dei montanari. 

Avantieri è giunta alla Goletta la 


corazzata spagnuola Numancia. » 
Lichtenfeld, 42. — Oggi fa inauga- 

rata con grande successo la ferrovia 

elettrica dei signori Siemens e Halske 
Lichienfeld, presso Berlino. 
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Il Boulevard di Parigi del 40 ci è giunto 
ima miglioria, od il no= 


Il Consolidato 5 0ln ebbe negoziazioni 
per fino da 02 85 a 92 90. 

Nominali i Prestiti Pontifici. 

Cattolico 0325 — Blonat 02 30 — Rotb- 
sobilà 90 10. 

Parecchi affari in Generali a 676 a 677 
od în Banco di Roma da 630 a €28. 

Deboli ed oscillanti le Azioni dell’Asqua 
Pia che ebbero transazioni prima a 912, 
chindendo a 918 ro. 

Debole ne il da 205 a 900. 

Pochissimo in Condotte d'Aequa a 513 


"Transazioni limitato in Fondiarie 8. Spi- 
rito a 468, ed in Ferrorio Meridionali 
a 480. 

Banca Romana 1100. 

‘a poco più sostenuti i cambi : 

Parigi ohéques 102 25. Parigi tre mesi 
404 30. Londra tre mesi 25 60, Pose 
d'oro 20 53. 

Mexrone, 
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GRANDE LOTTERIA 
N spione nazione N86 


Di MILANO 
(Vedi avviso în quarta pagina) 
LA FONDIARIA 
Compagnia Îtallana d'Assicurazioni 
sbilta in Pironzo 


Rame Incendio: Capitale 40 milioni di 
lire in oro, 


Ramo Vita: Capitale 25 milioni di Hirò 
fn ero, 


Bollettino Metsorico 
ANIFUPROde vostrala Gi Neisersiogia — Rome. 
12 Maggio 1881 (ore 8 antim) 
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+ + L090 Gli annunzi ed inserzioni del Giornale 


L'OPINIONE _ 
LA FONDI 


COMPAGNIA ITALIANA 


pensi ‘mana, via dei Portogheci. 
© Afro, uneera © mm», 
via della Stamperia. 
(Rcememare eemmmase, iti. 
(Coera ses comm (Palazzo del Ministero dello PI.| 


Borgo Nuoro N, 7— Via Monte Savello 
N. 4l — Piazza Ponte Sisto N. 30. 
Urrici socerssati pm tiseonari: — Piamsa Art 
cool N. 3 — Piama S Bernardo N. 4 
— Piazza Ponte S. Angelo N. 38, >" 


Uffici Pubblici 


ISexaro pr Rsono (Piazza Madama, palazzo Ma-| 


[Cuemna be baretati Piazza di Montecitorio). 
\Conmeio pi $raro (Via Larga). 


MINISTERI 

(Monsreso pscut arrani serma, piazza delfQuirinale. 
[Mousrzo pmnu'irreano, via di S, Pantaleo. 
[Muuerzzo pi esama, eicsrima 8 com, piuzsa Fi- 


[Ricrvrronia ruovinciate BI nona, via del Plobiscito] 


[Uro mesta percramionI È 


[AxmnmasmaaIIONE DeL comonE BI soma (Palazzi c0- 


(Conve pi cassazione Di nona (Piazza Capo di Ferro 


[di Roma — Tutammate cima a connzzionaLa Di nona) 


manzo) 
emomata vonso PIA iL ento, via 
napoli. 


‘aruzaLa piLLE POSTE, via del Bewinario.|Conrrato st surreà nn 


UFFICI PROVINCIALI 


N. 107 presso la Banes Generale. 
consienio Pao 
wuus, palazzo provinciale piazza 88. Apostoli. 


munali piazza del Campidoglio). 
palazzo Bpade). 
(Piazza della Chiesa Nuova). 
\vrocarona mmaziate cevmaLE Di Moma — Provio 


cia Romana, Marche, Umbria, Abruzzi «| 
Sardegna (Via dal Sudario, N. 13, palazzo 


[Comanpo ranarrontate i 


(Comune remnrronate È 


lOrnazion 


AMMINISTRAZIONE MILITARE 
Comitati, Comandi, Direzioni. 


re i state qasoone senmasa, vi Gin, 
ninni, palazzo Giustiniani. =» 


{Comitato prua ansi st sosta e comtraro set a, c4. 


annusa, piazza del Qoob, N. 4% 
po, via degli Anal, 

anzi di Aracool. 
mex coso Bi STATO mad 
Pietra palazzo Cini. vedi 

Ba MI cono Patnata, 
Borgiena N. 156, 

malta Brione nmitane, 


via Fontanella di 


vin del Barr, 


[Onernerro siurtae pi Roma, ria Sforza del già Cos. 


vento delle Turchise. 


roma, via della Lua: 
gara, palazzo Salviati. fica 


'Otmazione ranartontaLe pi AnvicuiEa, pinza 8,1%. 


ria in Trastovere, quartiere $. Calito, 


menione viaaironnara 
‘arno, via del Quirinale, = 


dusorà miumame E omEIE Nvita 
Ospedale 8. Antonio piazza & Maria Mag: 


(Mmusreno vette rrtanzE, via Venti Settombre. Vidoni). 
[Mousriao sez tisono, via Venti Settembre. _ [Tamenasa ni commence Di sona (Via S Apollinare | 
(Miwasrzno pete’ iracnona romsuica, piazza della ">", 8, palazzo Altettp 

nona (Piaeza di 


Mioerra, (Cama pi comusacio mo as7i 

IMvrsmzo per Lavos: PrIstII, ria della Mercodì ‘Pietra. 

[MunstRo pItLA cura, piazza della Pilotta e vialConsesio novixre pes pismaETTO ni noxa (Residenra 
Venti Bottembre. via del Teatro Valle, N. 71). 


sititaze renarrontata, via della È 
Jato Salviati. Lala 
(Consetio pi tava, vin della Mi 


si ricevono caterina all’, ro d’Anmunzi del Giurnale 
Sepinione im Jeminario, mumero 87 pi 
terreno mA 2a si BEI 


ARIA 
DI ASSICURAZIONI 


Stabilita in FIRENZE, Via Cavour, 8. 


LA FONDIARIA INCENDIO, Capitale 40 Milioni di lire in oro 
Assicurazioni contro l'incendio, lo scoppio del gas, del fulmine e degli apparecchi a vapore 
Assicurazioni contro l'improduttività degli oggetti colpiti da incendio 

icurazioni speciali mulitari 
Presidente del Consiglio d'Amministrazione : Principe Vv TOMMASO CORSINI 
Deputato al Parlamento 


FicePreridente 7 Comm. DOMENICO MALIDUIVO, Amministratore delegato della Società Generale 


LA FONDIARIA VITA Capitale 25 Milioni di lire in or» 
Assicurazioni in caso di morte miste @ a termine fisso 
Partecipazioni degli assiourati agli utili in ragione }ell'80 par 010 
Assicarazioni in caso di vita, readite vitalizio immediate e rendite vitalizia difirita, dotazioni sor | 
© capitali per adulti 
Assicurazioni contro i casi fortuiti di qualsiasi natura che possono colpire la parsona 
Previdenta del Consiglio d'Amministrazione: Comm. Prof. PISTRO CIPRIANI, Sisatirs do! 1: 


di Credito Mobiliare Italiano, 


Vice-Presidente : DON AVDI 


14 DEI PRINCIPI Ci 
Asenzie General in tutte le principali Città —o— Direttore Generale dello duo Compagnio Sig. mal 


Marabese di Giovaga'lo. 
Gaultard 


Rappresentanza Generale per Roma ed Umbria, Barco A. CERASI, Via Babuino, 51 


NA PT 


MEDICINE 


(arri, soffoenmento. iseria, nevralgi 
vizi del asugue, idrvpisia, mancanza di freschezza o di ecer 
34 anni d'invariabile successo. 


compreso quelle di molti medici, del, 
Tarilno, ec 


19, ecc, 
bre 1969, 
affatto nel mio pa- 


Dott. Dowayico Paiort. 
Cura N 70422 — Serrmzlle Sita 10 BODIO IO 
Fimetto vaglia postale per una scattola della sua mersri 
Marita Reeslenta Arabica. la quale ha tasuto fo vita eta. moglie che 
ne usa moderatamonte già da tre sani. Sì abbia È miei più sentiti rio» 
Arazinoti, ecc. 


(O) Prof. Pierno Cameram, Ititato Grillo. 


cho. Lo & 2 172 ch. 

Moni presti per" Recente el Grecia 
or Spedizioni inviare Vaglia postale © 
dia BU BARRY è È. Giotto, Via Tommaso Gram N 9 Miane 


io ROMA, 
ai 
Pau 


— Bononi, 
— Gaetano Casoni, 
talamensa, far. 


a 
rn. via Babuino, 98 — Roe 
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DONNE ILLUSTRI 


BIOGRAFIE 


Un bel volume di pag. 254, contenente 40:biogratte, adorno || 
di 40 ritratti, oltre quello dell'autore, Prezzo L. =. 


FELICE UDA 


MELODIE INTIME 


Libro Antico — Libro Moderno — Intermezzo — Libro Asmurro 
Quadri— Paeri e Marine — Minime — Drawi — Tradusioni 
Un eleganto volume in 10 di pag. 372. Prezzo Lì 4. 


ANTON, GIULIO BARILI 


Val d'Olivi, in-46. Seconda edizione. . 

La confessioni di Fra Gualberto, in-16 2 

Semiramide, in-10. Sscooda edizione. 

Castel Gavone, in-16. Seconda edizione 

Come wn sogno, in-10. Terza edizione. 

La notte del commendatore, in-15 . + 

Cuor di ferro e cuor d'oro, in-16, Sococda edizione 

Diana degli Embriaci, ini8 —. . . 

Tiro Caio Sem pronio, in-16. Seconda adizione 

Iutezia, \n-40 Seconda ediziono |. . » 

La conquista d'Alemsandro, in-18 . © 

Trtesoro di Golgonda, in-46 . . 

La donna di Picche, int8 > | E 
Bpodire Vaglia coll'anmento par le spess postali all' 

d'Annunzi del giornale L Opinione, via del Seminario, 

-_ ROMA. 
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POPSTTTISIIO 


ai 


Fironzo 4851 
Londra 4862 


| STABILIMENTO MECCANICO E FONDERIA 
tx 
Parigi 1807 
Napoli 4871 
& Vienna 4873 
Portici 4875 
Raf tini | Caserta 1879 
ì INGEGNERI MECCANICI E COSTRUTTORI 
| NAPOLI 
| MACCHINE @ CALDAIE Juo grandezza 
x OCOMOBILI 
i e SEMIFISSE — FILANDE DA SETA complete con mo- 
| tore a vapore o senza — MOLINI PERFEZIONATI per 
framento, granone. summaoco, ec0 — MACCHINE PER 
PASTEFICI — TROMBE CENTRIFUOHE per beuifiche 
% per gli esanrimenti in generale — TROMBE ASPIRANTI 
j MENTI per miniere per elevare 
‘sttezzo — TURBINI ed 
i SPECIALITA’ 
| MACCHINA per trazione dell'olio dalle oli 
lino di cotone, ece., civ: TORCHI IDRAULICI di ogni || 
grandezza con gal PRIVILEGIATA — STRETTOI a 
Vite alla Lucche Ma Cal: 
FRAMTOI per olivo — SCHIACCIATOI Per 
SCALATORI cca. È È 
odirizz»; per leztore @ telegrammi Guppy ® ©. Napoli 
PARZZI. DISCREPI Ds non temere concorre 
DELL'ESPROPRIAZIONE trattare 
legge del 25 Giugno 1846, n. 2350, per l'avvocato Cav. Domenico 
Manganella. Capo Sezione al Ministero dei Lavori Pubbliot.* 
u n Spe si spedisce Franco di porto sontro vaglia postale di 
ire 250. 
Deposito presso l'Agenzia d'annunzi del giornalo l'Opinione, via 
del Seminario, 87. Roma 
N.B. Spediziono tanto in Italia che all'estero contro vaglia 
hi deridera l'iavio raccomandato per posta aumenti sent. 80. 
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L’ADULTERIO DEL MARITO 
UGUAGLIANZA DELLA DONNA 

Studio socialo del conte A. Be Feresta, Procuratore 


Generale deì Ro alla Corte d'Appello di Luoca, un bel volu= 
mo in 16 di 400 paz. L. 4. 


PARIGI SOTTO LA TERZA REPUBBLICA 


unovi studi e bozzetti dal vero paese del mi 
L4, 


da un bel volume in 10 di 400 pagin 
| ANNUARIO SCIENTIFICO E INDUSTRIALE 
Parto I fondato ds PF. Criapiami, L. Trev: di Be 
Frevee Anno XVII 18S0 volte ia 10 di 450 pagine cos 
"Dire vigila fetali gin aims 6 Da api ia 
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